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IN ITALIA 

Sicilia 

Inquisito 
assessore 
regionale de 

r 
••TRAPANI II democn-
stiano Francesco Canino, 
assessore «gif,Enti locali 
della Regione siciliana, e 
stato raggiunto da un man
dato di compartitone L'ac
cusa è di concussione,, rea
to contestato anche al sin
daco di Custonaci, Giusep
pe Morfino, pure democn-
stiano I componenti della 
commissione edilizia del 
piccolo Comune trapanese 
sono accusati di interesse 
privato 

All'origine dei provvedi
menti giudiziari è un'inchie
sta aperta sulla mancata 
approvazione di un proget
to per realizzare sulle pen
dici del Cornino un com
plesso turistico-residenziale 
Il progetto sarebbe stato 
ostacolato attraverso l'ado
zione di varanti per costrui
re la strada panoramica che 
da Custonaci porta al Corni
no Ai proprietari sarebbe 
sfato chiesto di vendere il 
terreno ad un prezzo irriso
rio, infine, sarebbe arrivata 
loro la richiesta di una tan
gente 

All'Assemblea regionale 
il capogruppo del Pei, Gian
ni Parisi, richiamando un'al
tra inchiesta dei giudici sira
cusani riguardante l'asses
sore ai beni culturali Raffae
le Gentile (Psi), ha dichia
rato che il governo bicolore 
che guida la Regione «oltre 
agli altri record negativi si 
avvia a battere quello degli 
assessori che hanno a che 
lare con la giustizia» Pansi 
ha posto il problema del-
I opportunità delle dimissio
ni e della sospensione delle 
deleghe ai due assesson 

«Cosa deve succedere -
ha chiesto t'ansi - per scuo
tere questo governo e que
sto presidente della Regio
ne dalla loro insensibilità 
democratica'» 

A questo punto I assesso
re Canino ria replicato so
stenendo di essere destina
tario soltanto di una comu
nicazione giudizìana. che lo 
vede indiziato di reato in un 
procedimento contro ignoti 
«Bòi- ha aggiunto - a se
guita di un esposto inoltrato 
da tale Scontrino Paolo, nel 
contesto di calunniose mac
chinazioni ordite a mio 
danno Mi nservo di propor
re formale querela con am
pia facoltà di prova e con 
esplicita richiesta di risarci
mento dei danni» 

Paolo Scontrino è il per
sonaggio al centro della vi
cenda giudizìana legata alla 
loggia massonica «Iside 2» 
che operava all'ombra del 
Centro studi «Scontrino» il 
procedimento i ancora in 
fase d'istruzione presso il 
Tribunale di Trapani 

Una smentita alle affer
mazioni dell'assessore re
gionale democristiano è ve
nuta subito dal giudice 
Istruttore trapanese che 
conduce l'inchiesta Nei 
confronti del de Francesco 
Canino i stato effettivamen
te emesso un mandato di 
comparizione 

Palermo 

L'Antimafia 
al Consiglio 
comunale 
Hi PALERMO II consiglio di 
presidenza della commissio 
ne Antimafia guidata da Gè 
lardo Chlaromonte è Inter 
venuto a Palermo ad una nu 
mone del consiglio comuna 
le appositamente convocata 
Oggi i commissan avranno 
incontri con ie forze politi 
che, sociali e produttive con 
il rettore dell Università e il 
provveditore agli studi «Di 
fronte alla nuova ondata di 
violenza che si abbatte su 
Palermo - ha detto il sinda 
co Orlando - occorre evitare 
passività e rassegnazione» Il 
Comune ha assunto piena
mente la pregiudiziale anti 
mafia ed oggi si colloca co 
me un importante pezzo del 
fronte di resistenza» La n 
chiesta - ha proseguito - è 
sempre la stessa fare venta e 
giustizia per i delitti per i 
tanti delitti politici- Il sinda
co ha rilevato che la mafia si 
combatte anche dando n 

e a) diritti dei cittadini 

Parla uno dei «sùpeiispettori» 
del servizio tributario 
«Chi evade le tasse spesso 
svolge attività illegali» 

Dopo il rapporto di Gava 
sugli investimenti mafiosi 
occorre istituire un'anagrafe 
centrale dei conti bancari 

«Contro la piovra 007 del fisco» 
La mafia penetra nell'economia legale, investe in 
titoli di Stato e in Borsa. Il suo scopo è nciclare il 
denaro sporco proveniente dalle attiviti illecite, 
dalla droga ai sequestri alle estorsioni. Ma la ma
fia cerca anche di occultare la propna attività per 
sfuggire al fisco e ai controlli La lotta all'evasione 
può diventare quindi un canale decisivo per com
battere la «piovra» nell'economia. 

WAL1W DOMOI 

«ROMA. Il fisco potrebbe 
essere la via maestra per sco-
pnre i infiltrazione mafiosa 
nelle attività economiche e fi
nanziane Potrebbe, perché le 
attuali strutture dell ammini
strazione inbutana i vincoli e 
la legislazione in realtà non lo 
consentono. Seguire questa 
strada consentirebbe di dare 
un po' di concretezza al dilu
vio di parole dei ministri che, 
ultimo Antonio Gava, npetono 
allarmi da tempo lanciati da 
alm, senza peraltro far seguire 
nulla di concreto II dottor Lui
gi Mazzillo è uno dei 37 fun-

zionan del Seat, il Servizio 
centrale degli ispetton tributa-
n quelli comunemente defini
ti come «007 del fisco» Recen
temente ha presentato Un 
dossier nel quale si dimostra 
che le imprese ai fini Irpef, 
evadono per il 55% dèlie base 
imponibile, • fabbricali per il 
40% mentre le attività di servi
zio evadono I Iva, per il 70% 
del giro d affari. Da lui vengo
no indicazioni precise su una 
sene di misure che potrebbero 
contribuire alla battaglia con
tro il riciclaggio del denaro 
sporco e la penetrazione ma

liosa nell economia 
Dottor Manilio, che cosa 
pai fare U fisco per sma-
•darrarelisuulr^ctwutluz-
zaao I canali dcfl'Moooala 
legale iierlloroaflarl? 

ti nflorzarhento della lotta al-
I evasione listale è certamente 
un fattore importante nella 
battaglia contro la criminalità 
Infarti, e dimostrato che ce 
spesso una corrispondenza di
retta fra evasione e attività cn-
minale e mafiosa Posso fare 
degli esempi Capita frequen
temente nella nostra attività - è 
accaduto anche a me - di sco-
phre episodi di evasione che 
obbligano noia redigere rap
porti penali preliminari che 
portanopoi ad arresti per atti
vità legate anaTnafia 

Può fare qualche esemplo 
predio? 

I casi più frequenti sono legati 
ad attività economiche agrico
le o di trasformazione di pro
dotti agneoii che ricevono sus
sidi Per dimostrare che si è 

prodotto di più si devono far 
figurare acquisti maggiori di 
materia pnma e allora si fa n-
corso alle false fatturazioni in 
genere chi procura fatture fal
se sono soggetti e organizza
zioni criminali e maliose, so
prattutto in regioni come Sici
lia, Campania e Calabria per 
questa via si ottengono poi an
che rimborsi Iva non dovuti 

Q«all «ilio gMnuMotl che 

cupo per IntemUture la 
lotta •U'CTUIWK e ala ma-
flaadl'eeoabnla? 

Vede la lotta ali evasione è 
slatj finora difficile perchè il 
fisco è stato lasciato solo- So
no tutteJ le amministrazioni 
pubbliche, sono i cittadini che 
devono essere coinvolti Penso 
infatti che cosi come esiste 
I obbligo per i pubblici dipen
denti di denunciare fatti pe
nalmente nlevanu, questo ob
bligo deve essere esteso an
che alla violazione delle leggi 
tnbutane E un discorso duro, 

ma se si ntierìe che I evasione 
sia un fenomeno da combat 
fere bisogn farlo realmente 

PIA nel merito con propo
ne? 

Nello specifico credo si do
vrebbe istituire una anagrafe 
centralizzata dei conti cancan 
e dei rapporti che vengono 
istituiti con gli istituti di credi
to Questo non per conoscere 
«quanto» una persona ha in 
banca, ma «quanti» e «quali» 
conti ha In questo modo 
quando ci sono gli elementi 
per indagare su un individuo 
sospetto si sa dove cercare e 
in tempi rapidi Si potrebbe 
poi imporre la denuncia dei 
redditi attualmente esenti an
che se non a scopo di tassa
zione Uno strumento come 
questo potrebbe essere utile 
anche per migliorare la gra
duazione delle prestazioni 
dello Stato sociale 

dotto? 
In Italia il segreto bancano è 
troppo ngido ci sono deroghe 
concesse ali autorità giudizìa
na e alla Guardia di Finanza 
ma solo per chiari indizi di 
evasione fiscale Serve una 
maggiore trasparenza, biso
gna consentire deroghe meno 
restrittive 

È stato autorevotaente os-
dal 

SI * parlalo (tolto snelle di 
segréto bancario. Ul line
ile che dovrebbe essere ri-

ni, che ai corre 0 rischio di 
limitare II diritto ala iter-
valuta del dtudlao e di 
•militarizzare» l'economia. 
Lei eoe ne pensa? 

In linea di pnncipio sono d ac
cordo con Minemni Rischi 
possono esserci ma io non 
propongo di limitare la riser
vatezza bensì di aumentare la 
trasparenza del sistema Per 
potere fare dei controlli ho bi
sogno di sapere dove mettere 
le mani Questo sia ai fini fi
scali che di lotta alla criminali
tà 

«Diffamò» un notabile de 

Il Coordinamento antimafia 
condannato a Palermo 
Folena: «Sentenza ingiusta» 

DALLA NOSTRA'REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

•si PALERMO Condannati 
Condannati per avere diffa
mato un gentiluomo Un se
natore de al di sopra di ogni 
sospetto, quel Giuseppe 
Avellone, ex sottosegretario 
alle Poste, più volte citato in 
atti giudiziari Con una sen
tenza giunta al termine di 
una sofferta camera di con
sigliò durata ièri oltre due 
Ofelia seconda,sezione del 
Tribunale dì Palermo, pre
sieduta da Rosami Gino, ha 
inflitto SOOmila lire di multa 
a ciascuno dei tredici com
ponenti del direttivo del 
«Coordinamento antimafia» 
di Palermo Sentenza che fa
rà discutere, se non altro 
perché era stato lo stesso 
pubblico ministero, Roberto 
Scarpinato, a chiedere (as
soluzione con formula piena 
non ravvisando il dolo nel 
comportamento degli impu
tati La Corte ha tenuto con
to in qualche modo del pa
rere dell'accusa nconoscen 
do, nella sua sentenza, che 
gli esponenti del Coordina
mento «avevano agifo spinti 
da particolari valon morali e 
sociali» Sottolineatura co 
munque platonica a conti 
fa t, dal momento che il ver
detto è stato di condanna È 
stata altresì stabilita la so
spensione condizionate del
la pena e la non menzione 
nel casellario giudiziano Al 

(redo Galasso e gli altn di-
fenson degli imputati pre
senteranno appello nei pros
simi giorni, e già len hanno 
avuto modo di manifestare il 
loro stupore e la loro incre
dulità 

Come è noto, l'onorevole 
Avellone era stato inserto in 
una rosa di candidati'da 
non votare, alla vigilia,delle 
elezioni politiche dell'87. Sei 
uomini politici cnhcati per 
frequentazioni o per essersi 
ritrovati più volte al centro di 
inchieste giudiziarie Avello
ne fu I unico a sporgere que
rela Raccomandò una gio
vane donna perché fosse as
sunta allAiitalla dietro se
gnalazione di «don» Vito 
Ciancimino II suo nome fi
gura nella sentenza di rinvio 
a giudizio del maxiprocesso 
di Agrigento alcuni presunti 
mafiosi non fecero mistero 
di conoscere bene Nnfluen-
za» del senatore Alia notizia 
della sentenza Pietro Folena, 
segretano del Pei siciliano, 
ha commentato «È una sen
tenza ingiustificata e quindi 
ingiusta Chi intendeva assi
curarsi il silenzio sui legami 
e le connivenze politiche 
della mafia ha fatto male i 
conti anche di fronte a que
sta sentenza sappiamo che 
non sarà mai soppnmibile 
I esigenza di venta e giusti
zia dei siciliani» 

" Franco Franchi racconta i rapporti con i boss 

«Greco, Bontade, Badalamenti: 
yeé signori, amici miei» 

Franco Franchi 

H ROMA. «SI è vero li ho 
conosciuti un pò tutti i boss 
di Cosa Nostra, da don Tano 
Badalamenti a Michele Zaza, 
da Frank Coppola a Gerlando 
Alberti, da Stefano Bontade a 
Michele Greco ma questo che 
vuol dire che sono mafioso7 

No, significa solamente che gli 
ero simpatico, che li facevo rì
dere e cosi quei signori mi in
vitavano alle loro feste" «Qove-
vjàdugli di no?, fyt H ̂ ^ 
«W una lunga intervista a 

mio, il comico Franco Fran
chi racconta tutti i suoi incon
tri e le sue amicizie con i boss 
di Cosa Nostra Di Stefano 
Bontade membro della cupo
la di Cosa Nostra dice «Bon 
tade è senz altro ihpersonag 
gio che mi ha impressionato 
di più fra tutti quelli che ho co
nosciuto in quel mondo ele
gante, un modo tutto suo di 
parlare, un grande cansma Mi 
voleva bene Sono stato diver
se volte a casassua Mi diceva, 
Francuzzo, cantami "O vasta-
so", la sua canzone prefenta, 
e io gliela cantavo Un anno 
fa il giudice Falcone mi chia
mò per interrogarmi su queste 
mie conoscenze con Bontade, 
con Greco e con gii altn pre
sunti mafiosi Io gli raccontai 
della signorilità di Bontade e il 
giudice sa che mi disse7 Eh si, 
Bontade era un altra cosa » 

Franco Franchi parla anche 
della sua amicizia con Miche 
le Greco, I ex padnno di Cosa 
Nostra Ricorda il comico nel-
I intervista a Epoca «Era il 

1981 e a Palermo mi chiama 
Giuseppe Greco che io cono
scevo da ragazzo, e mi dice 
che vuole farmi leggere una 
sceneggiatura Acconsento gli 
do dei consigli poi lui mi chie
de, con Ciccio, di fare una 
parte nel film Mi disse io ho 
solo questo figlio che vuole fa
re il cinema lo sono disposto 
a metterci 500 milioni, voglio 
sapere da lei se la cosa è rea
lizzabile Io Io sconsigliai ma 
siccome luterà deciso ad aiu
tare il figlio alla fine la cosa 
andò in porto» 

Un altro boss di cui Franco 
Franchi parla con Epoca è don 
Tano Badalamenti, grande 
trafficante di droga e uomo di 
spicco di Cosa Nostra «Ho co
nosciuto Tano Badalamenti 
molti anni fa ma solo come 
giullare Nel senso che lui, co* 
me altn, mi chiamava nei n-
storanti o nelle feste e io dove 
vo divertirli E poi vede, 10-1S 
anni fa le cose erano diverse 
Anche a Palermo Quella era 
una Palermo che viveva in pa
ce, non e erano guerre di ma
fia non e erano morti, tutu si 
volevano bene e nessuno era 
ricercato come mafioso Dirò 
di più io sono stato anche al 
matnmomo del figlio o della 
figlia di Badalamenti don Ta
no era una persona simpatica 
signorile. Ma tutto ciò non si 
gmfica che io parteggiavo con 
qualcuno Infatti io andavo da 
tutti e conoscevo tutti, da don 
Tano a Bontade a Michele 
Greco E questo significa che 
non ero e non sono legato a 
nessuna "famiglia"* 

Nuovi genitori 
per Irene 
abbandonata 
nel cassonetto 

Ha lasciato il reparto pediatrico di Villa Marina in ottima sa
lute e tra le braccia sicure dei genitori che il Tribunale dei 
minon ha scelto per lei La neonata (nella foto) ntrovata 
miracolosamente viva in, un cassonetto per la raccolta del 
vetro ha abbandonato Piombino senza clamore, né flash, 
né telecamere Per garantire la tranquillila futura della pic
cola e 1 anonimato della famiglia che da giovedì la acco
glie, i servizi sociali dell Usi ce I hanno messa tutta E ci so
no nusciti la notizia dell affidamento di Irene (cosi II per
sonale ospedaliero aveva nbattezzato la bambina) « stata 
fornita solo ieri mattina nel corso di un incontro con i croni
sti voluto dal presidente dell Usi di Piombino, Fulvio Murzi. 
Dopo qualche ora di permanenza nell incubatrice, la neo
nata era stata trasferita in un locale appartalo della nurserj 
Una vera zona off limrts, irraggiungibile per curiosi, fotogra
fi e giornalisti Ed è di il che giovedì Irene e genitori si sono 
dileguati Di loro si sa soltanto che sono toscani e che non 
abitano nel Piombinese II Tribunale dei minori li ha indivi
duati nel lungo elenco di coppie in attesa di coronare un 
sogno biologicamente impossibile 

Tifoso romano 
morto a Milano 
Pm chiede 
otto anni 

Otto anni di reclusione per 
concorso in omicidio prete
rintenzionale il pm Pietro 
Forno ha chiesto ieri alla 
Corte d'assise la condanna 
di lutti e tre gli ultra milanisti 
(Antonio Lamlranda, Da* 

•»»"",™,™",*—•""^•"*" mele Formaggla e Luca Bo-
nalda) accusali di aver provocalo il collasso cardiaco da 
stress al giovane Antonio De Falchi, venuto ad assistere alt 
I incontro della «Roma» con la formazione rossonera il 4 
giugno scorso e caduto sul campo di un insensata «caccia 
al romanista» Il pm ha anche chiesto la trasmissione degli 
alti al suo ufficio per verificare I ipotesi di falsa testimonian
za nei confronti di un altro ultra milanista, Nils Bredick, che 
aveva leniate di fornire un alibi a Lamiranda e Formaggla 

GiaVÌSSÌinO Sono sempre gravi le condì-

H htmhn nata z l0nl dl Andrea Mancini, il 
UMIDO naiO b,mbo nat0 da Malia ci» a 

d a dOniUI Roto» 32 anni di Vercelli, 
Iti spillila in C0ITla profondo dal 4 
in u n i i a maggio scorso Mercoldi po

meriggio le condizioni del 
™^™ŵ m̂mmm̂ mmmmm ygggfa s | e r a n 0 nuovamen
te aggravate i medici gli avevano riscontrato un focolaio di 
broncopolmonite ed una infezione intestinale II germe che 
ha colpito Andrea, lo «pseudomonas», ha spiegalo il profes
sor Giorgio Rondini si può localizzare al polmone, ali inte
stino o alle meningi e quindi può provocare una polmonite, 
un'enterocolite necrotizzante oppure una meningite An
drea soffre invece di un addensamento polmonare e di 
un infezione Per la scarsità delle loro difese immunitarie 
questi bambini ne sono facilmente preda» Il germe che ha 
assaltato le difese di Andrea è slato localizzato grazie ad al
cuni accertamenti) ne e seguita una terapia a base dl arni-, 
biotici La vita di Andrea è sempre appesa ad un Ilio 
Sema mangiare Temendo di dover restare 
In OSnedale senEa mangiare, per il se-
• u « i | i w H n , condo venerdì consecutivo, 
Chiamano gli oltre cento pazienti neo-l a n o t i z i a """li n f L081^?*16 ,Ma,'1' 
••• !>»«•<• n0> j , Alghero hanno chie-
_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ sto 1 intervento della pollila 
"•^^—•^~"*~™"^™^ Gli agenti hanno cosi accer
tato che il venerdì è il giorno di nposo settimanale del ca
pocuoco dell'ospedale e che da alcune settimane il secon
do cuoco è assente, avendo ottenuto due mesi di congedo 
straordinario Venerdì scorso ài degenti in ospedale non so
no stati serviti né colazione, ne pranzo, né cenar Stamane, 
dopo aver atteso inutilmente la colazione, gli ammalati si 
sono nbellati e hanno telefonato al «113» L'intervento del 
presidente della Usi, ha permesso di trovare un compro
messo l'incarico di preparare i pasti è stato affidalo al per
sonale ausiliano che, seppure con ntardo, è riuscito a servi
re il pranzo ai pazienti Un giovane è morto brucia

to ed un altro è ricoveralo in 
gravissime condizioni in 
ospedale per ustioni di se
condo e terzo grado a causa 
di un incendio da loro ap
piccalo in un ristorante in 
località Stazzone un centro 

Danno fuoco 
al ristorante 
Uno muore 
l'altro si brucia 

balneare in prossimità del porto di Sciacca La persom che 
è morta è il pregiudicato Girolamo Mercadante, di 30 anni 
di Frizzi (Palermo), I altro giovane è Gianfranco di Pietra, 
di 22 anni un bracciante agricolo di Palazzo Adriano (Pa
lermo) L'episodio è avvenuto poco pnma delle ore quat
tro Il pnmo ad accorrere sul posto richiamato dalle invo
cazioni di soccorso è stato un poliziotto Giuseppe Mucaria 
che abita quasi di nmpetto al nstorante II poliziotto ha soc
corso Gianfranco Di Pietra e Io ha accompagnato nell o-
spedale di «Sciacca ma non si è accorto dell altro attentato
re che aveva ormai perduto i sensi ed il suo corpo è stato 
dilaniato dalle fiamme 

GIUSIPH VITTORI 

Le richieste del pm, oggi attesa la sentenza 

Processo ai pedofili milanesi 
«Massima pena per la madre» 
Massimo della pena per la madre della bambina 
prostituita, per la tenutaria della casa d'appunta
menti, per i due uomini che ebbero incontri a pa
gamento con la piccola questa la richiesta del 
pubblico ministero, Laura Barbami, al processo 
milanese dei «pedoni.» L'avvocato di parte civile 
in difesa della vittima chiede complessivamente 
agli imputati mezzo miliardo di indennizzo 

PAOLA BOCCARDO 

• I MILANO La pena più alta 
- dodici anni di reclusione e 
venti milioni di multa - è mvo 
cata per la madre Amalia 
Leonardi Appena un anno di 
meno e diciotto milioni di 
multa è la nchlesta per la mai 
tresse Flora Cipriano Dieci 
anni la condanna proposta 
per Claudio Mingono quattro 
per Biagio Casasole indicati 
come colpevoli il pnmo di vio 
lenza carnale it secondo di 
atti di libidine 

Il Pm Laura Barbaim non 
concede nulla alla retorica 
Ricostruisce i fatti dall irruzio 
ne dei carabinieri nella casa 

dove Mingotto stava consti 
mando uno dei suoi incontn 
con la piccola prostituta alle 
successive fasi delle indagini 
con particolare attenzione al 
I identificazione del secondo 
cliente In Biagio Casasole per 
ribadire che 1 ipotest della di 
fesa secondo cui 1 uomo sa 
rebbe il -paravento» dietro il 
quale le donne della -casa» 
vogliono coprire un ipotetico 
terzo personaggio è del tutto 
insostenibile 

Le responsabilità degli altn 
tre non hanno bisogno di es 
sere dimostrate Casasole 
preso in flagrante e reo con

fesso la madre e la maitresse 
inchiodate dall evidenza Su 
loro il pm spende poche pa 
role Casasole non un'uomo 
irretito dagli allettamenti di 
quella casa ma uno che luci 
damente sollecitava gli incon 
In e insisteva perché gli fosse 
messa a disposizione quella 
•piccola piccola- Flora Cipria 
no una donna priva di ogni 
remora morale Amalia Leo 
nardi la madre che ha smen 
tito i suoi doven non soltanto 
forzando la bambina a quel 
comportamento ma inse 
gnandole che è normale ven 
dersi dietro compenso e in 
durre altri a farlo Proprio per 
lei a conclusjpne della requi 
sitona la dottoressa Barbami 
chiederà la condanna più se 
vera 

Alla madre non ha fatto 
cenno, invece t avvocato Raf 
faello Battagliese patrono di 
parte civile per conto del giù 
dice tutelare che avanza le 
sue rivendicazioni solo nei 
confronti degli altn tre Sono 
rivendicazioni pesanti ma 
commisurate alla necessità di 

assicurare una serenità alme 
no economica al futuro di 
quella bambina che è stata 
«spogliata di tutte le cose belle 
che un adolescente ha dintto 
di avere» che è stata colpita 
nelle sue stesse prospettive di 
vita» Cinquecentocinquanta 
milioni complessivamente è il 
conto che la parte civile pre 
senta la metà dei quali da 
versarsi come provvisionale 
immeditamente esecutiva 

Anche 1 avvocato Battaglie 
se non ha dubbi sulla piena 
responsabilità dell operatore 
di Borsa *la parte solo appa 
rentemente più delicata* di 
questa vicenda giudizìana per 
indicare lui quel! uomo «gras 
so e anziano che lavora in 
Borsa» come secondo cliente 
la giovanissima vittima non ha 
aspettato imbeccate ma 1 ha 
fatto fin dal pnmo momento 
nell auto dei carabinieri che 
sottraendola alle mani del 
Mingono il 28 gennaio scorso 
la stavano accompagnando in 
caserma 

La sentenza è attesa entro 
la giornata di oggi * 

Firenze, pesanti pene per l'assalto al treno 

Condannati gli ultra incendiari 
ma non per tentato omicidio 
Colpo di scena al processo di Firenze per l'assalto 
incendiano contro il treno dei tifosi bolognesi I 
tre ultra imputati sono stati condannati, ma per 
ciò che concerne il reato di tentato omicidio plu
rimo gli atti sono stati rinviati all'ufficio istruzione, 
che awiera un approfondimento Intanto il giova
ne Ivan Dall'Oglio è ancora in prognosi riservata 
al centro grandi ustionati di Genova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

H FIRENZE. Sono stati con 
dannati i tre ultra viola per 
I assalto al treno dei tifosi bo 
lognesi ma la sentenza lascia 
in sospeso il reato più grave 

La Corte d assise di Firenze 
dopo un ora di camera di 
consiglio ha deciso di inviare 
gli atti al consigliere istruttore 
per la formale istruzione del 
1 inchiesta relativa al reato di 
tentato omicidio plurimo 

Evidentemente i giudici 
hanno deciso di formalizzare 
I inchiesta per il reato più gra
ve in attesa della conclusione 
della vicenda del giovane Ivan 
Dall Oglio ricoverato con prò 
gnosi riservata al centro gran 

di ustionati di Genova 
I tre imputati Domenico Se

condo Maunzio Ignen e Si 
mone Aspid giudicato col nto 
direttissimo sono stati ricono
sciuti colpevoli solo dei reati 
di fabbncazione e porto di or 
digno incendiano attentato 
alla sicurezza dei trasporti e 
incendio doloso 

Secondo e Ignen sono stati 
condannati a sei anni di rectu 
sione a un mese di arresto e 
a un milione e mezzo di mul
ta Aspidi invece ha avuto set
te anni e due mesi e un milio
ne e 900 mila lire di multa 
perché è stato nconosciuto 
colpevole anche di detenzio

ne di sostanze stupefacenti 
Per un attimo gli imputati han 
nosomso credevano di esser 
seta cavata con pochi anni 
poi informati dagli avvocati 
la preoccupazione è apparsa 
sui loro volti 

Quando il pubblico ministe 
ro Rinaldo Rosini aveva appe 
na concluso la s.ua requisito-
na dalle gabbie con le brac 
eia penzoloni dalle sbarre, 
Domenico Secondo, Maunzto 
Ignen e Simone Aspidi guar
davano smaniti verso la zona 
nse*vata al pubblico in cerca 
dei parenti degli amici Si 
rendevano conto per la pnma 
volta del gesto cnminale com 
piuto Le nehieste del pubbli
co accusatore pesanti, severe 
sono piombate sulle loro spai 
le come macigni 16 anni di 
reclusione per il più grande 
della combriccola Domenico 
Secondo, detto «il Pitone» 13 
anni per Simone Aspidi cono
sciuto col soprannome «il 
morto» e 11 anni per Maunzio 
Ignen «il Vizia* In più un mi 
lione e mezzo di multa eia 
scuno 

Le condanne proposte per i 

tre ultra viola secondo il pub
blico ministero sono propor
zionate alla gravità del fatto 
Ivan Dall Oglio quattordici 
anni da domenica 18 giugno 
vive in condizioni critiche al 
centro grandi ustionati di Gè 
nova II suo corpo è ustionato 
al 75 per cento rimarrà sfigu
rato per tutta la vita A ndurlo 
così è stato un ordigno incen
diario lanciato dentro al in no 
dei tifosi bolognesi che veni
vano ad incitare la loro squa
dra contro la Fiorentina 

Il pubblico ministero ha sot
tolineato come «Pitone», «Vi
zia» e «il Morto» abbiano rove
sciato sul minorenne Ema
nuele B quasi tutta la colpa, 
ma senza nuscire a dimostra
re la loro estraneità Sono tutti 
responsabili e devono essere 
punì». ha concluso il dottor 
Rosmi 

L avvocato Filaste parte ci
vile per ia famiglia di Ivan Dal-
lOglio che aveva parlato in 
precedenza, ha lanciato pe
santi accuse al tifo organizza
to al mondo del calcio alle 
società Secondo Filaste- ce 
stata premeditazione nel) ag
guato al treno rossoblu 


